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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  155 DEL 26 SETTEMBRE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione sulla proposta di deliberazione del Consiglio Regionale n. 297 “Documento di programmazione economico finanziaria regionale DPEFR 2008 – 2010. Legge regionale 11 aprile 2001 n. 7”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE.

Il Presidente ha ringraziato i soggetti intervenuti nella consultazione sul documento di programmazione economico-finanziario regionale 2008-2010: 

Confederazione Unitaria Quadri;

Commissione Pari Opportunità

CGIL Piemonte,

CIDA Piemonte,

RDB CUB,

DICCAP FENAL,

ANCI Piemonte.

Nell’ambito della consultazione è emerso un generale apprezzamento per il documento, in particolare per l’elemento innovativo  e per la facilità di consultazione.

Il rappresentante di CIDA Piemonte ha sostenuto che il documento risulta apprezzabile per la coerenza con il quale persegue gli obiettivi macro economici volti al riequilibrio dei conti e per gli sforzi compiuti nel campo della ricerca e dell’ innovazione tecnologica. Egli ha raccomandato il completamento della rete di infrastrutture indispensabili allo sviluppo economico del territorio piemontese.

Il rappresentante di CGIL Piemonte ha condiviso l’apprezzamento sulla coerenza del documento, in particolare, in merito al perseguimento degli obiettivi macroeconomici già anticipati nei precedenti documenti di bilancio.

In una situazione socio economica in evoluzione come quella attraversata dall’economia piemontese, ha evidenziato la necessità di aggiornare costantemente il documento. Infatti ha auspicato che la recente ripresa industriale vada sostenuta e potenziata dopo un lungo periodo di stagnazione economica.

A tale proposito, ha sottolineato con favore gli stanziamenti destinati alla ricerca e all’innovazione tecnologica che rappresentano una scelta strategica fondamentale per il futuro della Regione. Ha auspicato che codesti investimenti diano frutto sia in termini di competitività sia in termini di occupazione.

Il rappresentante di ANCI Piemonte ha espresso parere favorevole sull’elemento innovativo del documento che consiste nell’aver collegato le politiche regionali agli obiettivi regionali. Egli ha però sottolineato che tale scelta presenta dei rischi dal punto di vista dell’allungamento dei tempi di realizzazione del piano operativo. Infatti il piano, non essendo immediatamente operativo, richiederà più fasi di aggiornamento. Questa incertezza condizionerà le scelte dei Comuni, che non potranno disporre in tempi brevi di risorse finanziarie certe. Inoltre, egli ha sottolineato che la scelta di condensare le politiche di intervento in 5 macro aree ha reso difficile la lettura delle singole politiche.

La seduta si è chiusa.
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